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Se in ogni tempo fu cosa utile alla umani 
registrare nelle pagine Min storia i grandi e 
stiano virtù e di religiosa pietà, perche i b 
fermassero nel bene operar!-, e i traviati, ver 
sè stessi, corcassero di entrare sulle orme di 
si pare necessità doversi a questi di rande 

fuori dell'ordinario si mostrano, ma quelli ■ 
rimanendo quasi del tutto nascosi, ad uni 



vano : per la qual cosa anche in rapporto a ciò egli e 
utile il conservare la ìnemoria di eerti esempi, che, ii 
bene della educazione sui^'Huno innanzi al falso avviso 
di quelli, die. riimmidu su llìriente ali uomo la istruzione, 
vorrebbero le inclinazioni lasciati' liberamente a sè stesse. 
Ma, viva Dio! finché nel mondo non sarà distrutta l'idea 
e la forza dell' autorità paterna : finché i vincoli di fami- 
glia non saranno disciolti , e gli uomini Lisciati brutal- 
mente vivere, non mancheranno di tempo in tempo i leg- 
giadri e vigorosi frutti di quella savia e religiosa educa- 
zione, alla quale d'uopo è ricondursi, quante volte si voglia 
da tanto sventure cessare. La nubilissima casa Grimani 
di Venezia, la quale diede magnanimi Dogi alla patria, 
e amplissimi Porporati alla C li iosa, e che perciò acquistassi 
tanta gloria in antico, è una di quelle famiglie oggidì, 
che, per la mutata condizione de' tempi , non 6 punto 
uscita dallo buone regole dell' antichità ; c quindi, con- 
tinuando ne' suoi membri quella duplice disciplina, che 



mentre da un lalo rimuove; lt> funate usanze e solleva fa 
natura dalla originaria offesa, dall'altra parte ammollisce 
e dirozza le aspre inclinazioni degli animi , o le troppo 
vivo rattempera, quando quelli sono ancor teneri ed ar- 
rendevoli, non ha certo anche al prosente nulla cosa da 
invidiare allo splendori; ciurli avi; i:uni.'ios3Ìacbà la virtù 
sia sempre bella, vogli che nella cosa pubblica venga ge- 
nerosamente praticata , o sia pure soltanto nella cortese 
temperanza di privala rondizuim;. Per la qual cosa non 



sprezzando ìe Dinant grar.di's:/,; 1 . si ril'ug£ivn ili uno di 
que'porti di salute, che la fallace dottrina del secolo va 
proclamando doversi oninn^on'iite chi urli.: re e demolire. 

Questo avventuroso u-ioviu.c sortiva ! natali in Venezia 
il 13 Giugno 1833 dal Conte Marcantonio Grimani e da 
Paolina Giustiniani, p ree Saro tempio di cristiano connu- 
bio. Egli è soverchio il rintracciare le coso della sua fan- . 
ciullezza; né lo 6 meno il narrare come i genitori spen- 
dessero intorno a lui tutte le più .sollecite cure di una 
religiosa e squisiti! educazioni 1 , e come quegli vi corri- 
spondesse fino dalla puerizia : con cios sia clic avendo sortito 
da natura una straordinaria mitezza di animo, ed una 
docilità senza pari, dimostrasse mai sempre quell'affet- 
tuosa sommesso! ic. chi' le paicrm; sollecitudini addolcisce 
di tanto. Diremo solo clic in tutta la sua giovanezza offerì 
di continuo manifeste prove di suo retto sentire, de'suoi 
puri ed illibati costami, non che di sua religiosa pietà, 
nella quale restò saldo e colmile in quegli anni eziandio, 
in cui l' uomo, baldo del proprio vigore, allettato da tutto 
che porge di dolcezze il mondo, e tratto bene spesso dagli 
ardenti impulsi, che io agitano, ciecamente si crede a ciò 
elio non conosce, rifiutando perfino i consigli di quelli, 
che nel transitare per ristesse- cammino, andarono a ri- 
schio di pervenire a mal parto. Ma Leonardo avvegnaché 
d'indole assai pieghevole, di mente abbastanza fervida, 
e di cuore affettuoso ed aperto allo amicizie, perciò fa- 
cile ad esser tratto in insidie, seppe trovar modo di sfug- 
gire lo ingannevoli sirri di questo pelago, fra nrhegg iato 
da quello spirilo di pietà, che lo rendeva devoto e reli- 
gioso in guisa da farlo usare alle Chiese più spessamente 
elio i giovani non sogliono. Alla qual ventura sì aggiun- 
geva in esso l'amore allo studio, che lo costringeva ad 
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essere ritirato a non di soverchio compagnevole; facen- 
dosela più con le persone assennate e istruite, di quello 
che con i vanitosi e gli spensierati. >'e per questo poteva 
egli dirsi schifiltoso di [.■erto compilami; « di certe cose, 
le quali veramente si-rie inni lusserò, conciossìachè alla 
opportunità sapesse uella dovuta temperanza essor lieto e 
piacevole; oltreebè :i 1 al leggerne la gravezza de' severi 
studi si applicassi! al di* ^-iin. alia pittura, alle cose anche 
meccanicità e adii Ibii'^Tnlìa, nelle quali udii iscarsainonte 
riusciva. Però il suo cuore pareva min esser pago di quanto 
lo circondava: la sua mente non suddistinta della scienza 
del mondo. Egli anelava a ciò ch ! ò certo , o non o ciò 
ch'ò fugace: egli cercava di approfondirsi non nello co- 
gnizioni di quaggiù, ma india seieiiiii de" Santi ; il perchè, 
compiuto appena il corso dc'suoi studi con i gradi acca- 
demici in ambo le leggi, non indugiò più gran fatto di 
aprire ai genitori l'animo suo, facendo loro con rispet- 
tosa franchezza intendere come avesse deliberato di ab- 
bandonare il mondo, e vestire l'umile snjo de'figli di 
S. Giovanni di Dio per intera tur ti te enti sperarsi alle opere 
di misericordia, e in ispw.ial modo ali assistenza de'pc- 
verì infermi. Questa inaspettata risoluzione di Leonardo 
colpì necessari ara cute l'animo de' suoi genitori, che di 
tutto amore lo amavano, si per le sue balle qualità, sì 
perchè unico germano all'altro maggior figliuolo Conte 
Giovanni, il quale a buona ragione va per ogni cortesia 
fra gli altri cavalieri sopra ni inni io pregiato, e, quel che 
piìi monta, per Toraci sentimenti di cattolica fedo. Ma 
se quelli dovettero per i loro principi la risoluzione di 
Leonardo in sé stessa lodare , in pari tempo non pote- 
rono d 1 altronde approvarla in rispetto alla delicatezza 
del loro figliuolo; e perciò con amoroso industria gli an- 
diedero dimostrando come avesse quel consiglio di pru- 
denza difetto; non essere da e-.-o l'abbracciare lo stato 
monastico, spezialmente quello de' Fateben efratelli : do- 
versi cola sobbarcare a fatiche alla sua complessione non 
sopportabili; repugnar cerio il suo delicato stomaco alla 
vista delle forilo o dalle piaghe: molto più alla necessità 
di trattarle o curarle; esso nato negli agi e nelle como- 
dità non poter sostenere il togliersi eli letto innanzi alla 
dimane: durare in piedi la intera giornata intorno agli 
infermi, vegliarli la notte: la sanità di lui ne sarebbe 
stata più in pericolo; forse vi avrebbe perduto innanzi 
tempo la vita: di conseguenza non esser cosa da farsi 
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con precipitazione: vi pensasse meglio ; 
vi privasse il Signora. H quegli amorosi 
genitori, cerei ro no <j n:;nli l'i il 'lineargli ili 
'.mosto ililìiuul: il. L'Oli io quali p.irali r ■■ tali è 



perfine costretti ili emuli scendere al voler suo. Avvenne 
allora che pio no ili allegrezza si condusse a Milano, dove 
fu tosto ricevuto come perseverante ili quell'Ospedale di 
Fatebenefratelli. 

Ma la gioia di lui non doveva lungamente durare, 
conciossiaebe il Signore permettesse ancora cho a nuovo 
e più duro esperimento sottoposto venisse. Pieno della ca- 
rità che tutto lo infiammava, e che per esso era il vero 
elemento di vita, non appena dentro quelle desiderate 
mura fu «colio: si uV,li,„ c—li con tanto fervore al di- 



non poteva invero resistere a eerte fatiche , e 
di eerti uffizi, dai quali bene spesso anche i più robnsti 
repudiano. Per lo che vedendo quo,' Superiori come Leo- 
nardo perdesse ogni fiorii ; più di sanila, reputarono bene 
fargli comprendere clic i doveri di quella ^istituzione non 
erano delle sue forze , elio non sembravo il Signore a 
quella vita chiamarlo; perciò esser .savio consiglio che 
all'aria nativa, e alle comodità della sua famiglia si re- 
stituisse. Fu acerbo senza meno siffatto avviso a Leo- 
nardo; ma con quella umiltà, con quella sommessione, 
della quale già must r:i vasi esempio, lo ascoltavo, obedira. 

Con l'essere però uscito di quel chiostro, egli non 
depose punto i sentimenti religiosi , cho ve lo avevano 
condotto: si considerò anzi come già divenuto figlio di 
8. Giovanni di Dio, confermandosi nella deliberazione di 
vestirne irrevocabilmente V abilo non appena la indebo- 
lita sanità gli fosse al pristino vigore tornata. Non siamo 
noi di quelli elle intendiamo penetrare nelle recondito la- 
tebre dei cuore altrui; non siamo di quelli che pongono 
giù come veri fatti ciò che solamente si paro conforme al 
vero, e che Torse puf» o davi per naturili ragiono avve- 
nire; ma senza violare il sacrario, in cui sono custoditi 
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i desideri, lo aspirazioni, i voti e le preghiere, noi pos- 
siamo dagli antecedenti , e dall' indolo di Leonardo con 
tutta verosimili mh/.ìl m-guirc come l'animo silo fosse con- 
tiliuauionte volto cola d'ond'era uscito: come sofferissc 
nel vedersi di bel nuovo in mezzo del mondo ; come con 
tutto fervore si sollevasse o Dio perché nelle battaglie il 
sostenesse; a. sanità il tornasse; di ogni nuovo inciampo 
il rendesse vilkiri.iso ; iil caro sili'ii/ki iJi-1 chiostro, all'e- 
si'i'ci/id delle opere di misericordia il restituisse. Ma se le 
dubbiezze che l'animo gli agitavano, erano confortate 
dalla speranza che il ^i-non' avrebhe risvoltato ed esau- 
dito lo suo preghiere; so il suo desiderio, il suo volo, il 
suo continuo pensiero era quello di ricuperare la sanità 
per il solo fino di tornare ad nssisrurc (.-l'infermi: so il 
trovarsi nuovamente nel seno della sua famiglia, non era 
per esso che una migliore preparazione a partirne, in assai 
diverso modo l : melavano pensando e ragionando i geni- 
tori suoi , che nella loro tenerezza non credevono poler 
lui permettere un secondo cimento. Da qui un novello 
contrasto, una lotta presi eoli è inoperabile; couciossiachè 
il dispiacente divieto per parto di quelli si presentasse 
più ragionevole che per lo innanzi. Ma che non può egli 
lo spirito del Signore 1 Leonardo non si stancò di soste- 
nere l'amorevole diuturna opposizione; e sempro con la 
sua dolcezza c con la sua umiltà cercò far quelli per- 
suasi, elio Iddio non il chiamava se non là dove la ca- 
rità deprezza tutto per esser tutta a tutti. Per Ja qual 
cosa te me udo quelli elio il più resistere alla vocazione di 
lui es83r potesse un opporsi ai voleri del Signore, e che 
avrebbe potuto recare detrimento alla recuperata sanità 
del figliuolo, superarono eroicamente la naturale affezione, 
cha loro imponeva il contrario, e permisero lui di entrare 
nel Convento de' Fut e ben efratelli in Roma ; però n solo 
fine di assumere la divisa di S. Giovanni di Dio per sem- 
plice devozione. Il qual consiglio era in vero per ogni 
lato prudente. Ben può immaginarsi come per siffatta 
concessione il cuore di Leonardo venisse da ogni conten- 
tezza inondato ; non tanto per quella, troppo tenue in sè 
stessa, ma perchè in tal maniera sì vedeva schiudere dal 
Signore una larga via a raggiungere il compimento dei 
suoi desideri ; iinpcroechè vencinlu-li permesso di nuo- 
vamente abbandonare la famiglia e, la patria, e di poter 
vivere in qualche minio Ira qui'" lieligiosi, ch'egli già nel- 
l'animo suo come fratelli teneva, bone avesse ragione di 
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credete che il Signore il chiamava ; che B. Giovanni di 
Dio fra suoi figliuoli il voleva ; e che perciò il divino ajuto 
non gli sarebbe mancato per raggiungere, quando dio 
fosse , la tanto desiderata meta. E cosi veramente fu. 

lungo tempo in quella prova, e continuando 



, la Dio 



superata salute, ritornava ci 
e : genitori ad assaltare, dimo- 
otezione di ti. Giovanni di 
vie più la sua sanità; egli 



i |.] t ; 



del 



quillo di ' 

condizione ripeterla solo dal patrocinio di Maria SSma, 
e dalle preghiere di S. Giovanni di Diti; essere adunque 
in dovere di corrispondere ai celesti favori ; doversi del 
tutto dedicare al Signore : perciò gli accordassero aitino 
il bromato consenso; rendessero pago il suo desiderio; 
alla vera feliciti! l' evviassero. Questo preghiere , questo 
assicurazioni erano troppo lusinghevoli per genitori di 
una fede e di una pirla scnzn pari, quali pur sono gli 
egregi o nobilissimi euT'jugi Grimani . perche non aves- 
sero su gli animi loro gran forza, da finalmente rimuo- 
verli da quel diniego, che tanto il nostro Leonardo afflig- 



i vantai 



aspetto n 
più teme 



- alla i 



del i 



una volta elio non v'era 
sanila ; perciò allo reìte- 
j alla perfine, invocando 



vento-Ospedale di Giovanni Calibita in Roma, assu- 
mendo il nome di Fra Ma ivo Paolo; entrava in noviziato 
nel giorno 2 di Feb. dell'anno iNoli-.e dichiarava la sua 
solenne professione nel giorno 3 di Febraro dell'anno 1867. 
Egli non potrii negarsi da alcuno essere, in questi giorni 
di tanta corruttela , un commovente spettacolo il consi- 
derare come un giovane d' illustri nBtali , educato alle 
squisitezze degli agi, alle ìvminisreti'/e della grandezza 
degli avi suoi, alla speranza forse di un luminoso avve- 
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niro, abbandonasse risolutamente le L'ose tutta, che effo- 
rivagli il mondo per scpellire le sut belle qualità di mente 
e di cuore nell'umiltà di un chiostro, noli abnegazione di 
se stesso o negli uffìzi più rep ugnanti. E quaudo il Gri- 
mani risolve vasi u tanto emiro sacrifizio ? Quando la falce 
dell'empietà, sospesa sugli ordini monili Sei. minacciava di- 
scendere inesorabile, su lutti, por tutto disperdere e distrug- 
gere. D'uopo e iluinpio ritenere che Leonardo tocco interna- 
mente da colui, che delle nostre miserie ha compassione, e 
k nostra infurimi natura della sua grazia corregge, con forte 
animo, con verace sentimento ili disprezzo seppe guardare 
le futilità di quaggiù per onninamente fuggirlo e dedicarci 
al conseguimento di quel bene, cui tutti aspiriamo, ma che, 
per giungere al quale, mestieri è percorrere un aspro cam- 



sapei 



. Chi 



elle 11 



che Leonardo Grimani era egli uno stolto; ma beato co- 
lui, che della stoltezza della croce si onora. 

Divenuto Leonardo Religioso di S. Giovanni di Dio. 
non pensò egli che a praticarne lu regole con la massima 
osservanza e con ediiieame fervore: omlechÈ era bello il 
vedere com'egli, nato altamente , ed in fortuna più che 
abbondevole, si fosse con dissiuvoltura, e lietamente anzi, 
acconciato alla povera veste di frale; come si sobbarcasse 
volenteroso ai pi", penosi ( 
dolcezza gì' infermi assis 
gisse dal prestaro i più i 
oltre il proprio dovere oE 

derno^zi^t^esimcrlo^attese' le p'B^nali^ondi/joufdìe 
il favorivano, egli se ne turbasse tanto nell'animo, da non 
esserne più tranquillo , se non quando venne assicurato 
elio similmente agli altri, senza distinzione avrebbe quello 
compiuto. Innanzi che fosse alla professione ammesso, 



quanta 
punto non rifug- 
, pe' quali talvolta 



parve un istante che 
di abbandonare l'i nt rapi 
sendo stato mandato all'Ospedale di 
da tale infermità da far presagire eh 
nato a tanta vigoria da sostenere la 
molto meno quella de'Fateheuefratelli 



sarebbe stato costretto 
conciossincbè , es- 
'ivoli, vi fosse colto 
mai sarebbe tor- 



> la 



lalattia di 



Perciò, come si fu 
to in Roma, dove 
'« percorrere un lungo 
._. termine; poter forso'noii 
logorargli certo la sanità; do- 



verro renderò con 
sentirsene ad og; 
Nondimeno al co ut 
rocche risanasse ìj 



tornnre in patria , eg 
mi Udigioso troppo v 



riittii'[i-.\] 
zievofe n 



e tale, eliti divisavi! si i;iii d' invia rln a l'urici por gli studi 
della Chirurgia ! Mei in rjiiivifn, die imiti: licite sperili! M 
di sa stesso porgeva, fu odi il improvviso colpito da una 
febbriccinttola, ohe di semplicissima gastrica pareva solo 
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dar sintomo: e tanto maggiormente ai dovè ciò erodere, 
in qnantocbè dopo il corso di sette giorni era quella del 
tutto svanita, oud'egli poteva levarsi di letto, e per al- 
quanta ore star su; ma inaspettatamente riaffacciossì la 
febro cou maligno carattere, uè fu più dubbio che da una 
terribile nervosa era colpito il nostro Fra Marco, la quale 
diede ben presto a temere della vita di lui. Sventurata- 
mente il pronostico non falli , e tutte lo cure , e tutti ì 
rimedi dell' arte non riuscirono a vincere l' intemperie di 
quel malore : per lo che, vedendosi clic i fonti della vita 
si andavano in lui diseccando, non si attese gran (atto 
a munirlo di tutti i santi conforti di nostra Religione, i 
quali ricevè con edificatiti! pimii, e, ras-agnato cosi ai di- 
vini voleri , che nel suo volto leggevaai la serenità dei 
giusti ; ondechò 

* Dir parea ; s' opro il cielo : io vado in pace ; i 

ed al cielo e all'eterna pace se ne andava egli sulle ore 
12 pom. del 21 Agosto 18117, assistito dal limo P. Ge- 
nerale Alfieri, e circondati) ihi tiitti i lì^li^iosi. Cosi egli 
visse trenta quattro anni soltanto: brevi al certo per tutti 
quelli, che delle grazie del Signore non tesoreggiano , ma 
non brevi per chi sa. immediatamente a quello rispondere ; 
e cosi egli lasciava immaturamente i suoi amati confra- 
telli in un tempo, nel quale non cessavano quelli di la- 
mentare ancora la dolorosa perdita di altri tre benemeriti 
Religiosi in breve spazio rapiti. 



[BPEiHATDfl — Fr. Rapii. Arcb. Salini S. P. A. Mag. Soe. 
HFBiBATDa — Pel Cbs teli acci- Vi llanoT» Aneli. Petn. Vicesg. 
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